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Un’iniziativa voluta dalla Provincia e dalla Camera di Commercio

Ecco la Banca di Garanzia
Nuovo strumento di sostegno creditizio alle imprese
L’IMPEGNATIVO tema
dell’accesso al credito per
le piccole e medie imprese
del territorio, l’attuale si-
tuazione aggravata ulte-
riormente dalla crisi in at-
to dei mercati finanziari,
sono stati gli argomenti af-
frontati in diversi incontri
ieri pomeriggio dal presi-
dente della Provincia Ma-
rio Oliverio e dal presiden-
te della Camera di Com-
mercio di Cosenza, Giusep-
pe Gaglioti.

Nell’incontro è stato con-
siderato come l’apporto
fornito alle piccole e medie
imprese del territorio dal
sistema dei Confidi, che ha
utilizzato le risorse stan-
ziate apposta dalla Provin-
cia di Cosenza e dalla Ca-
mera di Commercio, sia
stato di notevole importan-
za.

Le novità introdotte da
Basilea 2 per quanto attie-
ne alla mitigazione del ri-
schio di credito e del conse-
guente ridimensionamen-
to del contributo assicura-
to fin qui dal sistema dei
Confidi, inducono - è stato
messo in evidenza - ad as-
sumere iniziative adegua-
te al fine di fronteggiare
con strumenti efficaci la
nuova situazione.

Il presidente Oliverio ed
il presidente Gaglioti han-
no, per questo, concordato
una iniziativa comune dei
due enti per favorire la na-
scita di un nuovo strumen-
to previsto dalla Legge
326/2003 e regolato dalle
disposizioni della Vigilan-
za della Banca d’Italia del
28 febbraio 2008: una Ban-
ca di Garanzia collettiva
dei Fidi nella provincia di
Cosenza.

«Il nuovo strumento - è
stato evidenziato da Olive-
rio e Gaglioti nel corso del-
la discussione - per il quale
è auspicabile l’apporto di
una base sociale molto am-
pia, conterà sul sostegno
finanziario della Provincia
di Cosenza e della Camera
di Commercio. Verso tale

direzione, nel corso della
riunione, è stato deciso di
costituire un gruppo tec-
nico di lavoro che appro-
fondirà gli aspetti proce-
durali richiesti per la costi-
tuzione della Banca di Ga-
ranzia. Su questa iniziati-
va saranno coinvolte le as-
sociazioni di Categoria, il
cui ruolo assume una par-
ticolare importanza ed è ri-
tenuto indispensabile».

Oliverio e Gaglioti han-
no pertanto convocato una
prima riunione con i rap-
presentanti delle stesse as-
sociazioni, che si terrà
martedì alle ore 16 presso
la sede della Provincia.

Particolarmente impor-
tante a parere dei due pre-
sidenti, sarà anche l’ap -
porto del sistema dei Confi-
di e del sistema bancario
operante in provincia di
Cosenza. Una ampia attivi-
tà di informazione comple-

terà - nelle intenzioni pale-
sate dall’onorevole Olive-
rio e da Gaglioti - il quadro
delle azioni verso la nasci-
ta del nuovo ed efficace del
nuovo strumento di soste-
gno creditizio alle impre-
se. E per questo fondamen-
tale sarà - come è stato indi-
cato nell’incontro di ieri -
l’apporto degli imprendi-
tori e del più generale si-
stema delle imprese della
provincia di Cosenza, che è
chiamato ad un impegno
straordinario, sostenuto
in prima linea dalle massi-
me istituzioni, Provincia e
Camera di Commercio, per
vincere la sfida dello svi-
luppo e della crescita in un
momento segnato da diffi-
coltà straordinarie.

A questo punto nell’in -
contro fissato per martedì
prossimo se ne dovrebbe
sapere di più su questo
nuovo progetto.

Istituiti gli organi tecnici dei Giovani imprenditori di Confindustria Cosenza

Amarelli: «Abbiamo bisogno di confrontarci»
CON l'istituzione degli organi tecnici
entrano nel vivo le attività del Grup-
po Giovani Imprenditori di Confin-
dustria Cosenza. Nel corso dell'ulti-
ma riunione del Consiglio Direttivo,
per l'occasione allargato alla parteci-
pazione di tutti gli iscritti, sono stati
illustrati dai coordinatori Giuseppe
Paonessa, Davide Bruno, Giuseppina
Bruno e Francesco Naccarato gli
obiettivi e i programmi delle Com-
missioni Economia, Legalità ed Etica
d'Impresa, Rapporti interni, Infra-
strutture, Energia e Ambiente.

«La creazione di questi tavoli tema-
tici - ha affermato il Presidente dei
Giovani Imprenditori di Confindu-
stria Cosenza Fortunato Amarelli -
segna una tappa fondamentale nel
percorso di crescita del Gruppo. I gio-
vani industriali cosentini avranno
infatti la possibilità di confrontarsi
con una certa periodicità sui tanti
problemi che ostacolano il decollo

dell'economia locale e di proporre so-
luzioni innovative, in sintonia con le
altre componenti giovanili della pro-
vincia e con il coinvolgimento dell'U-
niversità della Calabria».

Grande soddisfazione ed apprezza-
mento per l'istituzione dei gruppi di
lavoro è stata espressa dal Presidente
di Confindustria Cosenza Renato Pa-
store. «Si tratta di un risultato im-
portante e particolarmente significa-
tivo - ha dichiarato il presidente Pa-
store - per tutto quello che i giovani
sapranno trasferire in termini di en-
tusiasmo, di voglia di fare, di approc-
ci innovativi nella ricerca di strategie
atte ad accrescere la competitività
delle nostre imprese. Le commissioni
costituiranno per i giovani l'occasio-
ne per continuare a svolgere la loro
funzione di stimolo, offrendo idee,
spunti e provocazioni al sistema as-
sociativo e alla società civile in gene-
re».

LA FESTA delle forze ar-
mate e dell’unità nazionale,
che ricorre il 4 novembre,
sarà celebrata come ogni
anno in tutte le città italia-
ne. A Cosenza è prevista
una cerimonia militare alle
9.30 in piazza Vittoria
presso il monumento dei
caduti. Lì il sindaco della
città Salvatore Perugini,
alla presenza delle altre au-
torità e delle associazioni
combattentistiche e d’Ar -
ma, deporrà una corona
d’alloro per ricordare tutti
coloro i quali, soprattutto
giovanissimi, persero la vi-
ta al fronte.

Il programma prevede -
per come comunicato dalla
prefettura - l’alza bandiera,
un picchetto d’onore in ar-
mi, la deposizione delle co-
rone e la lettura del bolletti-
no della vittoria, della pre-
ghiera per la patria e dei
messaggi augurali perve-
nuti. Nel pomeriggio, inve-
ce, alle 17, si effettuerà la
cerimonia dell’ammaina
bandiera. Lo stesso prefet-
to Melchiorre Fallica, rife-
rendosi alla ricorrenza, ha
fatto riferimento alle sue
origini e soprattutto «agli
antichi valori dell’indipen -
denza nazionale su cui essa
si fonda, valori in cui la col-
lettività democratica e pa-
cifica quotidianamente si
ispira».

La ricorrenza quest’anno
acquista un sapore partico-
lare perchè cade nel 90° an-
niversario della fine della
Prima guerra mondiale.
Per l’occasione, per dispo-
sizione del Ministro della
Difesa, Ignazio La Russa,
la caserma “Luigi Settino”
sarà aperta al pubblico dal-
le 10 alle 13 e dalle 15 alle
16. Si potrà visitare la mo-
stra, allestita per lò’ occa -
sione, dei mezzi e degli ar-
mamenti in dotazione al 1°
Reggimento bersaglieri
che è il più decorato d’ita -
lia. Prevista anche un’esibi -
zione ginnica e motocicli-
stica degli stessi bersaglie-
ri.

Il 4 novembre

Il programma
della Festa
delle Forze

Ar mate

I soldi risparmiati andrebbero alla Multiservizi

Niente mega concerto
Meglio una notte bianca
La proposta di Nucci per Capodanno
SERGIO Nucci è un genero-
so. E non solo con le interro-
gazioni (è arrivato a quota
57). Il consigliere del Grup-
po misto infatti non lesina
neanche proposte e suggeri-
menti all'amministrazione.
In una seduta della commis-
sione Cultura presieduta da
Maria Francesca Corigliano,
ad esempio, ha lanciato un'i-
dea per un Capodanno di fe-
sta sì, ma che sia all'insegna
dell'austherity. La proposta
di Nucci è questa: rinunciare
al mega concerto di fine an-
no, che dall'ingaggio del
cantante all'allestimento del
palco comporta per Palazzo
dei Bruzi una notevole spesa,
nonostante i contributi che
arrivano dagli altri enti, ed
organizzare una notte bian-
ca. Una lunga serata di festa,
che coinvolga gli artisti loca-
li e il meglio della nostra eno-
gastronomia e che consenta
alla città, pur senza cantante
di grido, di salutare al me-
glio l'inizio dell'anno nuovo.

La proposta ha incontrato
la condivisione della com-
missione, con qualche
“emendamento” o consiglio.
Si è discusso in commissione
ad esempio della possibilità

di circoscrivere l'evento al
centro storico o dell'opportu-
nità di allestire comunque
un palco. Nell'idea di Nucci è
presente anche un allesti-
mento “anti pioggia”, ovvero
con punti di ritrovo sistema-
ti al coperto.

Per Nucci la notte bianca
di Capodanno coglierebbe
due obiettivi: manderebbe al-
la città un segnale importan-
te in un momento in cui Pa-
lazzo dei Bruzi ha non pochi
problemi di liquidità e, vista
appunto la crisi finanziaria,
consentirebbe di destinare
risorse ad altre emergenze.
L'anno scorso il concerto di
Capodanno costò 260 mila
euro e il Comune da parte
sua ne spese 50 mila.

L'ideasarebbe quelladide-
stinare le somme risparmia-
te alla Multiservizi, visto che
i lavoratori non percepisco-
no lo stipendio da mesi. La
commissione continuerà a
lavorare sull'idea della notte
bianca nei prossimi giorni,
probabilmente in seduta
congiunta con la commissio-
ne Sport e spettacolo presie-
duta da Carmensita Furla-
no.

m. f. f.

NON AVEVA ancora preso
possesso del suo ufficio da
assessore che già effettuava
un sopralluogo a quello che
doveva essere il centro della
Protezione civile. Era il 16
maggio e Damiano Covelli
constatava che della strut-
tura, i cui lavori erano ini-
ziati tre anni prima ma si
erano impantanati poi in un
lungo contenzioso con la
ditta appaltatrice, esisteva
solo uno scheletro di cemen-
to armato, di fianco agli uf-
fici comunali della Manu-
tenzione di via degli Stadi.

Far ripartire i lavori del
centro è stata la prima ini-
ziativa assunta dal neo as-
sessore Covelli. Espletata la
nuova gara per l'aggiudica-
zione dei lavori ad agosto
(nel frattempo il contratto
con l'altra ditta era stato re-
scisso), ieri si è tenuta la
consegna ufficiale dei lavori
all'impresa Aloia vincitrice
dell'appalto.

«Oggi siamo qui per recu-
perare un ritardo - ha detto
Covelli aprendo la conferen-
za stampa - subito dopo il
mio insediamento sono ve-
nuto qui - ha ricordato - con-
sapevole del fatto che per fa-

re protezione civile era ne-
cessario completare la
struttura che ci consentirà
di “governare” calamità ed
emergenze. Nel frattempo,
come sapete, abbiamo lavo-
rato anche al piano di prote-
zione civile. Sono soddisfat-
to perché stiamo rispettan-
do la tabella di marcia che ci
siamo dati a maggio e confi-
do di poter consegnare la
struttura alla città nei primi
mesi del 2009».

«Questa consegna dei la-
vori - ha aggiunto il sindaco
- è il segnale di quanto tenia-
mo all'aspetto della prote-
zione civile. Non lo diciamo
a parole, ma predisponiamo
anche gli strumenti neces-

sari rispetto alle emergen-
ze. L'approvazione del piano
ne è ulteriore prova: siamo
stati secondi solo a Roma,
tra le città capoluogo. Ben-
ché in generale - ha aggiun-
to - siamo stati secondi an-
che a Piane Crati del sindaco
Ambroggio. Quanto ci si as-
segna delle priorità e quan-
do c'è la volontà, si superano
ostacoli e controversie».

Alla conferenza stampa
ha preso parte anche Attilio
Aquino, responsabile della
protezione civile regionale
per la provincia di Cosenza.
A lui è andato il ringrazia-
mento del sindaco, per la
collaborazione instaurata
tra Comune e Regione, ac-

canto a Prefettura e Provin-
cia.

L'edifico antisismico sarà
a due piani. Quello superio-
re ospiterà il Com (centro
operativo misto), con la sede
degli uffici regionali oggi
allocati in un appartamento
a piazza Europa. Sarà qui la
sala operativa deputata ad
ospitare in caso di emergen-
za le autorità competenti,
dal prefetto al sindaco, im-
pegnate a coordinare gli in-
terventi. Il piano inferiore
ospiterà invece il Coc (cen-
tro operativo comunale), se-
de degli uffici comunali che
oggi espletano attività di
protezione civile, controllo
del territorio, gestione delle
microemergenze, segnala-
zione agli uffici competenti.
I lavori riguarderanno il
piano superiore, perché i
600 mila euro ottenuti quat-
tro anni fa dalla Regione
(misura 1.6 del Por) per la
struttura ora non sono suf-
ficienti per completarla tut-
ta. «Lavoreremo ovviamen-
te - ha concluso Covelli - per
reperire i finanziamenti ne-
cessari a ultimare anche il
piano inferiore».

m. f. f.

Covelli esulta: «Rispettati i tempi: la sede sarà pronta per l’anno nuovo»

Protezione civile: lavori ripartiti
Cantiere rimesso in moto dopo un lunghissimo stop

Covelli col megafono davanti al cantiere

Cosenza


